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In materia di pubbliche amministra­
zioni''MonàBbiainb costante siltema di 
correre il pallio per farne argomento 

allprchè.per.Ia qualità,dei competitori, 
ci seduce assai^pòca ràtobiziÒf^^di; àr-, 
nvare-Ufpnmi. Non perche ci credia­
mo tanto superiori aglL altri nella co­
noscenza degli affari da sdegnare la 
discussione iJn..ogniScaso ŝe fossimo 
penetrati da que'stà vanitosa idea non 
ci maccherebbe almeno -il? padòre di 
serbarla per noi, lungi dall'imitare, 
quei.cota!i,che,.se^ìl^ pubblico n^^ 
loda, - s'incaricano \jli:::lodarsì dâ '̂ 's&̂  
stessi. 

Una delle ragionVe forse la princi-
' pale, per cui non ci mostriamp molto 

battaglieri, j ,̂perch€>, il,più delle ydte,̂  
coir.abitudiue del giorno d'oggi di trat^: 
lar-:le questioni, gli elèssi avveVsar'ìi 
fétidotìo ìn^pÌ3ssibìle il òomlMtele-par-
liamo del combattere che si adctice.a 
galantuomini,, a,.p.er̂ ^̂  insomma, cfae 
si rispettano. Ciò si verifica tanto nelle 
questioni propriamente dette di gover-
no e di alta ammmistraziODe, come m 
quelle che risguardano gli affari delle 
Provincie e dei comuni. 
'̂ A,che volete approdare,allorché dip 

: sentendo M pubblico'interèsse gli av-i 
^versaru della vostra opmione comm-
ciano dal gettarvi in faccia che voi la 
sostenete per l'inleresse vostro perso-! 
nalèjo per quello dei .vostri-amici;?! 
Siccome quésto' è il, loro'cavallo di'̂  
battaglia non si decideranno mai a 
smontare di sella 
esser d'oro le ara 

foste'pir addurre. Ma non vale la pena 
d'inquietat'SÈine," poiché fiib̂ ^̂ ^̂  cer­
chia ristrettissima in, cui vivono, la 
parte .sana del pubblico, che sa, leg­
gere sotto la. scorza, non li'ascolta, e 
lascia loro la non invidiata' soddisfa-
zions di combattere dei molmi a ven-

rìffî vìamo a parlare nel nostro pros­
simo numero, limitandoci p^r Siii àd̂  
aicune brevissime considerazioni sopra 
un argomento d'interesse.,b9n„ pm ge­
nerale per le noSre Provincie, queUo, 
cìord^lircii^còscrizionì giudiziarie a; 
senso delia legge 26 marWl871 n. 129 
^sull'uLificazione legislativa nella prò-! 
i viDcie Venete e, di J ^ 
, É noto che gli a r t . l e j j i e l l a legge 
cbìatnànti Consìgli Provinciali a formn| 
lare ilpiaoodi una circoscrizióne giudi­
ziaria. ]|npiô d̂̂ ^ il rainiltèro di 
jsraziaTgìStizìa j e l ^ram^re^a 

fitti"W decreto per la conyocazioneiei 
t o i i e l i Provinciali « ràccomàrid&"Ìà^ 
« massima parsimonia nelle proposte 

speriamo che ie proposte del .nostro. ,nelIaJassMÌpne,t.upmìni^e 
Consiglio, '"èome pure dei Consigli, di, 
tulffiWVénétb, sientf tali da compeni 
sare in parte le nostre provinole del 
perturbamento d'interessi locali, che,; 
almeno nel priniprdi, porterà con se 
runificazione legislativa: 
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a facendo! j n t e a d ^ che in non lontano 
^avvenire si sareblejrattata deUaM 
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"i zionfdi'uffizii giudiziarìi anco in altre 
«parti del'Regno. » 

Il nostro Consigliò Provinciale nella 
seduta del 3 aprile, dietro prp()0sta 
del relatore signor a|v.,Cerntti,,nominò 
all'uopo una Commissione coll'iacarico' 
dì riffirnebella sòduta di nìliflèdi 18;' 
e gli uomini di cui essa è composta 
dell'offrono piena garanzia che le. loro, 
conclusioni sapranno ispirarsi al migliore; 
interèsse della pi^ovincià,,eh'è quello' 
di rendere la giustìzia più facìimènte' 
accessìbile a tutti gli amministrati, 
ŝ nza .subordinare ,18, proposte a, prp-s 
getti di làda venire,, e Jl cui possibile 
inadempimento non potrebbe poi èssere 
invocato come un motivo per ritornare 
su quanto adesso si sta per decidere. 

Seguendo il movimento, destatosi nelle 
Yam, Provincie per questa materia; Vè-̂  

• ; ; ^ " " . : 
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to, 0 di sfondare delle porte ai)||"J;8,j,, 
Per quanto riguarda i nostri aff||| 

pr.o;?mciali e pomuaal^|i,ha un'altra 
consìdWazione''cbó:Ci'BÒòsigÌia di man-i: 
tenérci nel nostro sist'éma. Non per 
niente siedono in maggiprau^a nei cpii; 
sigli uomini .portati dai nostri suffragi, 
e ci sembrerebbe di smentire la no-

" " " I . . ^^ , 

stra fiducia, se a"coloro^ ai'qoàli l'ab­
biamo accbrdata, volessinio fare ad 
ogni pie' sospinto da maestri di scnpU.; 
Ciò senza pregiudicare al nostro di­
ritto di richiamarli 4SII'quella lìieà di 
condotta, che crediamo' là' migliore, 
qualora se ne scostassero, e di mani­
festare anche in prevenzione i nostjr],, 
intendiniaDli tutte, le j<),l|tì cbe l'im­
portanza dell'occasione ijjŷ " èsig,e. 

Non v'ibadàbbid'òhe' questa' ci si 
presanta nella sessione straordinaria 
del nostro Consiglio Provinciaie^^?tìiip 
particolare per gli argomenti dell'ordine 
del giorno da discùtersrnéUa sediotà 
di martedì 18 corrènte. 

Di quello risguardante il progetto 
dell'Istituto agrario di Brusegana ci 

conipagnatprie fatte dal mmistprp Jp] 
,quel sensa potessero pregiudicare, alla\. 
indipendenza dei Consìgli, ed anche 
delle Commissioni 'dà 'èsàr'nominale?^ 
Non possiamo ancora dalle deUBera-̂  
zioni prese qua e là farci un. cpriceltp. 
,se quesU^timpri fossero giustificati, ma 
ifecertp che.per quanto riguarda la hÒ-̂  
stra Provincia nòn/U; temiamo,-nella 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Finme. li aprile. 
Si è'accreditata, non so come, la 

voce di una prossima crisi ministeriale 
parziale,'in forza della quale l'elemento 
rappresentato dailSìnistrì Lanzi e Sella 
si fonderebbe in una specie di connu-
bio.xpl Ipartitp JraitazziaDO, e il capo 
di quest'ultimo partito succederebbe 
al ministro. Visconti Venosta ^(.assu­
mendo pure la presidenza "del .consì-̂  
giio. Semgrp , secpndp̂ ^ ̂  voci, il 
Gadda .seguirebbe 11 suo collega per 
lasciar posto ad uno dei sottocapi della 
Sinistra. In tutto questo, tenetelo perì 
fermo, non c'è nulla di vero. UiicBiir 
oubiò colla sinistra non Ò dimcile, ma 
solamente, dopo che la capitale sia tra-
sferita, dovendo, ragionevolmente spet­
tare all' attuale, gabineltpp interà^^è-?;; 
èpùùisabilìtà dellompimentff'di'^uèsto 
atto principalissimo della loro gestione 
pplUica ed amminî lral̂ ^̂ ^̂  
' \ giornali,Tomani, che si sono,,.assai. 
bene avvezzati alla guerricciuola contrp-
quella che chiamano la consorteria han-
no forse contribuito a dar corpo a quella 
voce, da essi accolta primate, diflasa 
poi sempre con una costanza che non 
teme ivdismgaDni. 
. Il: deputato'̂ 'I^eazi pare che si sia;: 
convinto che basta far parlare di sé e3 : 
occupare qualche colonna di giornale, 
per diventare qualche cosijUi; grande 
in politica. La sua campagna per la: 
Cassazione in Roma gli ha, suscitato; 
contro il riso assai po(;p. feenevplp di 
tutta là, £amera.o„.lB,.satire dei gior-; 
nali, traricui quelleè||Tivacissime^tìel 
FanfuUayXoa. egli non se n e spaven­
talo. Anzi d'accordo co' suoi amici del 

i 

certézza che il̂  Consiglio Provinciale, e 
la Commissione elettane] suo seno, come 
i più competenti a. conoscere i nostri bi­
sogni locali, sapranno anche sostenerli 
om tutta intliperidénzE 

Qui non vogliamo parlicolareggiàre 
sull'incarico ayutpjalla Commissione: 
forse ,dplle .Provincie venete la 'nostra^ 
offre, in proposito, meno Hi intte le al­
tre argomento di attriti, ed è per que-. 
sto che i'agit^zipn^Jegale notisi èac-^ 
,£ptuata al pari che negli altri^ luoghi 
Le questioni diedero per consegùóiizà 
meno materia.a discòrsi. Però qualche 

'cosa da fare; e'è; forse la più dibat­
tuta sarà l'iislituzione e la sede diui? 

Jg^ibunale di circocdario^t^^, si tratterà' 
dello spostaménto o delia ripristina-
zione di qualche Pretura come alC|ipi, 
sostengono; ma noi confidiamo-che la ' 

.feSJIFlÌPRe e iliCpnsjglio sapranno 
accogliere Je ragioni suggerite dai veri 
lateressi degli amministranti, respingen­
dô  le altre che movessero'dà fole vi­
ste di campanile; e per conseguenza 

Circolo legale egli ha fatto lanciare una 
requisitoria dalla stampa^'èonlró i suoi 
quattotdici'alleghi rómaiìr che iion lo 
sostennero; ed'uno di questijMudi-
m^^^^mm^ ^W*^ ^^ *^onc|r|i^.|jt;||i 
cogli aUp,̂ ,se ne yolie .difendere, di­
cendo'che ài èva taciuto per hóa far 
^dispiacere a Firenze eie seppe acco-
glì^re,cgsì bene la fiberazione di Roma,,; 

Non '̂ cî  voleva alno per •ujriuómo 
the'àma il chiasso Còme iiKBzir egfi 
si è subito affrettato a rispondere, con 
un tuono che non è molto da collega 
Ó da compaesano, dichiarando:'che egli 
voleva la Cassazióne a Rdriia, e Ja-̂  
sciarne una anche alla generosa Fi-̂  
lenzQ, Dunque pri sappiamo chi, non 
era una questione di principio, ma una 
semplice questione di còmodo degli av­
vocati di Roma che ispifS îl sig. Lenzi; 
e dico di comodo, perchè qî anto al 
modo di funzionare e di trattare le 
cause del foro r̂omano ' è assai facile 

procedura secondo la quale; lèT cause 
istesse furono sin" qui trattate?'Infatti 
atiche nella questione di fondo'̂ 'clell'a' 
Cassazione unica o no il Lenzi non si: 
pronunzia Bili'lascia in spspeso. 

La Camera approvando l'erogazione-
di,BOO mila lire a favore della Com--̂  
missione dei sussìdii di RòM per gli 
ultimi nove mesi del corrente andò' 
ha già, fatto un grande sforzo,. p,erc|è'. 
si tratta di^unassegno contrario àlutti, 
i buoni prÌDcipìi economici,,e.giustifi­
cato soltanto dalla impossibilità di pròv-' 
vedere per quest'anno all'impiànto dì 
un ricovero di mendicità e ad altre 
riforme, che facciano cessare una buona 
volta questi avanzi del sistema inàò-
stehibile della carità legale. Del rdstò 
mancò assai poco che si jpnfermasse, 
la mia previsione .che la, Camera, uopi 
sarebbe stata in tiùmero, tanto eranp: 
poótì i'"ìdeputati preàetìti. 

È pienamente smentita la notizia, 
che s ..era sparsa ne giorni, scorsi, che 
il governo dellaXpmnne dijarigì avesse 
spedito eraissarii in Italia per farvi pro­
paganda repubblicana ei-sóciìaUsta'. Da 
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tutte le provittcìe sono'giùnti rapporti 
che dimostranolassoluta insussistenza 
di queste voci,eia tranquillità perfetta 
che regoa dappertiittdi Anchó le re-:; 
jaziom nostre colle estere, .potenze si 
janno sempre migliòri ; eu oggi stesso 
mi si .assicura da.buona fonte che al 
cardinale Antonelli sono gianti consi-' 
gli ufficiosi di desistere'dal 'pròMtto 
eh egli aveva di fare un giio per le 
Corti d'Europa a fine d'im^dìre che. 

fi..diplomatici accreditati presso il Re, 
d'Italia gli teDgano dietro nella nuova 
capitale. Una indiretta cònfèî ina di qué­
ste biìòù'ò relazióni ce l'offre il mercato; 
estero che fa buon viso ai valori ita-' 

^"-Ftedeschi,crdanno una lezione circa' 
il modo di far le annessioni'colle mi-' 
non'scòsse possìbili. La lesse prooo-
sta al Parlamento tedesco stabilisce che 
la costituziona. dell'impero,-.entri in. 
Vigore colà al 1̂  gennaio 1874. Npii 
invece^abbiamò liiià vera m ^ 
ficare a vapore. ; , S. s 

tenta, del Papito, no, non ai h, L'Itulin 
ool preientì siatemi, cogli aorùini' pre­
senti Sirà sempi-e nn oggetto da destare 
lamolti la oompssalone, in alM 11 di­
sprezzo. Dunque' Vlp"6Ul*inoeho, come 
insognò a Pietro ove doveèso gettare li 
reta per fiP preda di 'móltrpeaoi'̂ 'ooBÌ 
insegni a noi là via ohe ói faooit risor­
gere dall'abisso do' mali ove forse i no­
stri peooati oi hanno piombati. GÌ è d'uo­
po Isnoiaré le i'eti ja *̂ e5̂ ra, oicd teneifoi 
s'aU» via ret'a dMa vorilàjMelia giàsti-
lia, doUa legge di Dìo, e allóra possia­
mo sperare oon piena fiduòla. Se non 
sarà questo. Vioario di èesù Cristo, sarà 
certo un suo auòceseore (ffwt la comma-
zione s^'impadroni di tutti gli astanti) 
che vadrà qaosta ncslra oitlà 'ritornata 
allo stato primiero e ooaì tranquilla e 
fiorente, oom'èra sino da alcuni tneil 
sono, 0 vedrà la Santa Se^eristaurata 
ne'suoi antichi òirìttf.'^Egli'potrà ser-
vìrsidel d̂ no che voi mi avete fatto la 
quest̂ oggi per darò dalla fronte di San 
Pietro, àa quella Jogjia famosa, la sua 
benodizioue alla città e a tutto il mondo 
oristlano. Questa benedizione io adesso 
la- imploro da Dio su di voi. Esso be-
nediÓa'-ì vostri corpi, le anime voìtre.le 
vostre famiglie, vi soitenga nella vita e 
uell*ora deììia morte, affinchà possiate 
1 dsra Iddio per iutta reternità. Bene' 
dictit lièi «tó. » 
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Faroirm Pian (Dm'Opinione): ̂  
^:4M^ì^Mm^^^' fdcero^dòno al 

P«P*, |J#ii=^»PPoto da ooUoflarsi sulla: 
loggia di San Pietro nel giorno in coi' 
dà la beuedizione ,.Mĵ ót, tff orèij il Sunto' 
Padre,, 4ieda;̂ î;iak- rispósta, dàlia qaai ' 
togliamo il seguente brano,ii^ÌrJéÌ)Ka^ 
quasi olle l'oppoaiaiònocioi Santo Padre' 
non fòssa Unto all'unità'd'Itàlii, quanto' 
àflniodo oon cui In al règge ed agli nov̂ i 
mini ohe costituiscono Ugoveraò attuale '̂ 
Àlniério lo Bue' parolo lo l»soièreÌ>Ì̂ o^ 
oredere.''Mar.Os faoile ar Papa il dir malo' 
degli .uomini presonti, sarebbe però più 
difficile a gorernaro oon quelli futuri. 

«Foaae pur f̂ tt» l'Italia, fusaero par 
giunti a formarla iurte-e compatta, aio-
ohò come le altro gr|udi potenze pesasse 
fluì destini d'EuropaI Ma un'Italia gran-

{ti&Ì\9L Perseveranza) 
; È stato già annunziato cheJl Qpverno 
bavarese aveva rifiutato, ìL placet, alla 
proclamazione.̂  della inf̂ dlibilità. papale 
qhioatagli,dall'arcivescovo di Bamberga. 
.Ora; V Allffemeitte Zeitmp pubblioa il 
testo dol resori.tto contenente! il .rifiuto, 
che, ò.;Ì15jioguent0 : 

« L*emin|nt. alg. araW- di gamberga, 
Michele drSeileiaein, in j | i ^ 
dotta direttamente al painistero di Stato 
sotto iH5sQUamb. p.p. a riforendtisialla 
deliberazione, ministeriale del 9 agosto p.p. 
.intorno al Concìlio Vaticiino, chiesa,per-

tioa di promulgare.e spiegare nella sua 
diocesi.la .prima .costituzione dog«3atJc« 
de ecclesia Christi edita sessione quarta 
saorosatìii oecuY^emci.Corticilii Vaticani, 
pQV quanto di buon grado, Ustjttô or̂ ^̂ ^ 
Ministaro,,di. Stato FÌoonosoa oh© il ai-
'giior.aroivescovo.sl attenne, alle norcQ© 
Costituzionali prescritte &ella,oJWî  deli­
berarono ministeriale, e«8o 44tÌMp|tt-
via nella impossibilità dì «ssecioiidaro U 
sua domanda. 

« In questo argomento, la eireostanza, 
eenKa dubbio; ipólto gravpf'obe*da molta 
"pWon'e--̂  di , 
vista teologico furòwtf^Wotò'ìuttavia ele-
&»dòi;séridubbìréUlÌa^Ìlìdìtà:;péèlt-
timità doìta. decisióni Tatioane, noa entra 
qtii conae prÌiiicipàlmeiit6"Tnftuente, |aio-
*oòm& ài'pme'nt'o di ordite eodlasilltiflò. 
Ma ò inreca di una importanza catego­
rica il fatto che ÒciUa accennata oostita-
zlone dogmatica e còlle oohVéguènze, ohe 
ne ssMbrisoono, vengono a snbira un 
patìde' ed 'essenziale'mutain'ente non so­
lamente irappórti'lnterni' della Chiesa 
cattolioj, ma altresi quelli tra lo Stato 
a la Chiessj quali essi veiinero finora 
la Baviera compresi, attuati e man­
tenuti. Ad avviso del [sottóìÌJritto regio de senza Dio, aonssa fede, senza religioaa» 

provvedervi' iSllSucendo una sezione h «ol̂ » diatiuzione, oha inutilmente si I Mliiistero di Stato élàotéstsbile, ohe 
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qualora la posizione sovrana del Ctpo 
della Chiesa oattolloa doflnfftvi in oota-
uìK coatituzicne veniale fatta valord sopra 
cartl argomenti, 1 quali del reato furono 
già pregiudiotti da preoodentì delibera­
zioni papali, sarebbero posti in quasttone 
alcuni prinoipli fondamentiill della coflti-
tuzlpno jbavarase, © in ispeoial modo 1-
diritttm^^^ dei'anftìfl bavaresi acoattblici, 

è boa veri) che da molto parti -,(a%af-
farmato nel modo più riclso olio il noo-
definito dogma ò e rimano limitato nella 
maniera più atratta al campo della fede 
0 delia dottrina religiosa. Questa affer-
maBloaa però, del pari che le altro 
fcipiegazioni attenuanti cfierto dal signor 
arcivescovo di Bamberga intorno alla 
ora citata costltoiione, non può fornire 
anfdoiente trunquiliìtà, glacchò manca 
ogni guarentìgia ohe a quelle moltepìiol 
manifestazioni papali dei tempi passati, 
le quali accennano in modo deoislvo alla 
aovranità to^pporsls, non debba mal di 
ora innanzi o8fl6i'e fittribuita quella gra­
vità che spetta alle sentenze del pontéfice 
docente eoo cathedra, e pertihè tsanoa 
anche la gnarontigia ohe in ayvenit'e: 

. non si pnbbiioherumio più decisioni di 
sìmìi fatta. Oltre ciò, anoho il campo 
della fede e della dottrina religiosa non 
è ooBÌ precisamente definito in tutte le' 
Buf parti,,ohe rimanga esclusa la possi' 
billtà di includorvl anche tali casi, 1 
quali lndnbbi*meato toccano anone li 
canapo temp^ r̂Alo, . _ , . 

« In rieuarao>^a' queste conaiderailoni 
òraBiolutamente imfciojiaibile al uottuSBrìtto 
di>î 6,dera nel deoreto aupra citato un 
argomanto puramente spirituale dell* 
coBoienza e della douVina roligiosi, che 

non tocca la'|£t0ifi!ir*iHi^i ««'^ ^^^^ ^k; 
videe© .DiuttoHto Topinione di coloro, ì; 
flaali'Vi tru-vano uaa easenzule aiterazlODe 
delle reU_iioni tra lo Stato e la Chiesa, 
a un poriooip per le basi poi itioho e 
alciili dellV Stat^. jS||, m Uli cirooatanze 
U Goveriìo :̂8KeBpc<£rebb^JiUÌmEi'uvero di 

• trattare leggermoattìi suoi doveri, se 
esso: colla ooncoHaune del placet U-
sciaaie oiedera di essere d̂  accordo col 
contenuto^tì.jone, pon|?g'ieaie,delle de-
òiaìòni del:Gouoillo Vatlca^.,,11 «otto-
scrìtto Ministero di Strato deve qamdl. 
venire alla. annunziata oonpl̂ sìo^^e,̂ , ohe 
non ò'ili grado dì dar oorsoaila istanza 
•def8Ìgnbraroiye8ao:?o.di B a a ^ / 

;« Monacò, 22 marzo 1871. 
' « Per ordine di Sua Maestà, 

causa di iju%s|inÌjfatto. Il vice Brigadiere 
delle guardia dasElarle^aoiUnaali Fantini 
Tommaso era statò ttcoiao. Questo fatto 
deplorévole è atsto ssatìto con dlsplaoéî d' 
t l i oHtsdÌnÌ,|f..o|Ò4tflnto più in quantochò 
da molto tempo la noatfa città godeft 
perfetta tranquillità. 
\ — In Lugo, ieri r altro venivi néètSp 
certo B . , . , la di cài'fum?, pare, non suo­
nasse illibata. Ignoriamo ogni partiool|||;: 
d! quoHto fatto. 

SPEZIA, 13. — Scrivono ili giornale^ 
La Spezia à^ Sarzanà che il giortfÒ di, 
Pasqua ebbe [luogo in questa città una. 
rissa piuttóBto forte tra pópolalf e mili?; 
tari déliàReal Mariba por causa di donne. 
Un soldato fa gravemente ferito. 

A R E Z Z O , 1 4 , - ^ I dtie carabinieri Mon-
gàti Paiquale e M^nchalli Antonio,.e41 
c l i f f i ì » e aggiunto Di talhtrPaàquale, 
pel coraggio dlMostrato noli* àtr'eBtd' dèi 
flimllerato Onicchéy ebbero aplendidi 'doni 
dalla oltlt di Arezzo, una gr»tlfiàaziò¥ii 
dal miniatro dellMuterno, e da S.̂ M< la 
medsglia'à'argento al valor militare. 

TREVISO, 14, — T^é]k Gàziéiia di 

l 

Treviso leggiamo che qttelÒónpigllo pro-
vìnoiale nella tòriiaita'del Ì2 'ha respiM: 
la domanda fÀtia'dal Distretto di Àlolò^ 
di asaera aggregato al Tribùnalé^di Bis­
sano, nel oaso ohe fosse stsbìlito un Tri" 
banale civile e oorrezlonalo di quella 

' c i t t à . , ' . . • ••: 

NOTIZIE ESTERE 
i-r^ 

m 

Jh.- I i\'-S,, 

NOTIZIE ITALIANE 
> j 

V.OUAJ 14. ̂ JLeg^esl nella Libertà: 
Sappiimo olle fcai professori dell'Uni-: 

versità iirRoma va coprendosi dì firme 
un'indirizzo di adesióne al preposto D61-
Unger. 

F1RB:^?9ZB, 15.>^- Venne firmata la 

^ A , Ì ? Ì E S # o . La im^ di franoatara 
'dP'uaa lettera ordinaria fa stablUta a 
centesimi 60, 

GENOVA,J.4;r--vii CoWMwrciO reca: 
la.<^,eaòya,.n^||cè il ooncorat» di, |g| |gi 

oapitaUsti; sì riaaoi a gettare le basi d'un 
nuovo poderoso istitato di orodito deati-
n&to prlnoip^imenté''' operazioni di 
depoaìtgi;.8?t^n|e, .̂. 

La durata della 3ocietà è'̂ d̂i 30 ftuni, 
ed avrà aede in',Genova, con facoltà di 
Istittiìre delle succursali^ 
; MlLAN0j,.i4. " Li^j^^^ di Ros-
aìnrfu ÌMfi|jeÌ?t^;So,lenne^|^,Ìa||gu* 
rata alla Soaia. 

• 

' Essa,ò''opera del Magni. 
,̂ BRESCIA,'14. — Aaohe qui giunsero' 
mólti fuggitivi < da, Parigi. 

MANTOVA, 15. — Leggasi nella Gfl̂ f:; 
s:eiia di Mantova: 

MettìàiSQO in guardfa 11 p̂ ^ oontrOj 
le voci alquanto esBgarate ohe corrono 
'sui oasi di vaiuolo maaifeatRtiaì nella 
città. Siìppisiiiio ohe le siuiorità hao presa 
le opporiune miaure per prevenire ogni 
alteriiiionQ nelle ooudizioni igieniche della 
popolazione. 

' RAVENNA, 15. .^^Laggesl |nel Ra­
vennate; 

Mai'floledì sarfl ciraa le ove 10 ai acn-
tivano dalia diioziono della via della 
Roco?̂  ooi^i ti'Arj.ua da fuoco. Erano 

FRANCIA,'13. î̂ ^ La notizie che ar.; 
rivano da Versailles .oontraddicono a 
quelle pro.vententl da altra fonte e spe-; 
oialmenU, da, Berlino. ,̂ 
i Le prime assicurano che 11 vantaggio 
finora,èi^tutto per le operazioni,. d^U'e "* 
aercito regolare: le. seconde farebbero, 
credere a saoeessi degl'.insorti» 

Fatti d'importanza non avvennero cer • 
taraente in:questi gìornle,pare.cho,T,hiar8 
attenda nuovi rrinforza''perìun?dazione: 
decìaiva, v 

— Assy^llBergeretsono accusati dalla 
Comune di alto .tradimento. 

— La .Comune avrebbe deciso di,:ab 
battéré;ya&colonnt'^VendÒme, che porta 
com*;érnoto, la statua dl'iNipoleonejvI^lj;-

— Xa'-FestituzìbnoMéi'^prigiotiieri fran-
cèaftÌBlJa dritìai'sùUa'più grande scila. 
A Gharleville^'ne devono passare con 
keno :dp 160,000 jeam te 
-dà agenti friinH'^'cho'lÒ^^ dìstribuisòono 
vivórì|:armi e veàtiaril •é'̂ l̂î '̂ maìMaM 
eoa gran sollecitudine a V6r8aillGà''''per 
ooEcibattera. l'iuaurrèziò'ne. 

SPAGNA, 12. — L'attentato contro 
Zorilla si attribuisòe generalmente- à' 
vendetta privata. 

SVIZZERA, 12. — hilSw'sse radicai 
annuSzìa "ohe dei AGaribsldinr italiani; 
ehe trattenevansi in Francia, sono stati 
gor ordine del''govei'nb''Brreàtati.e;;t^ 
dotti a^coMoe i r Ginevra, d^^^ 
Saro iacèri negir'àb'lti':#pH'vi,^? mezzi." 
Eall iurono forniti di abiti e di danaro 
dal governo dt Ginevra, e rimindati in 
patria. ' ; 

GERMANIA, 12. A Barlìno prendeVa 

U permaloso d'approfittare per DBIO priva||),, 
interno, della condotta d^aqne oomunalì: 
stabili di eedere ia questo scopo quella 
quantità d'aqua,. ohe resperleoza^lndicù 
sovrabbondare ai bisogni del pubblico, 

lervizio. 
Non potendo però Rver luogo tale con-, 

cessione in misura illìmìtat*, devesl in-
vitarCj chi desiderasse ottenerla, a pro­
durne la domanda entro 11 corrente mese 
a questo protooollOf̂ :%ŷ ŷ ertendo: 
t 1. ohé't̂ 'lK^^distrìbuEiono sarà regvlata 
da apposito roblnettod^ erogazione J'un 
diametro prestabilito, da aprÌriii|S'*^chiu-
dersi in ora determinate; 

2. che 11 concessionario dovrà ..oorri-j 
apondere al Comune unoanone fisso pro­
porzionato {in raffionedimeiro€ubo)&ì^ 
.-;î plume>;giornaliero d'fqaa.;riohiesto: 

3. ch'esso dovila assoggettarsi al'tjaUi 
gli; altri patti determinati, a guarentigia 

ifl?i.mvizip pubUoo,JaÌr apposito oapi-̂ , 
: telato, che .ciascuno potrà.esamiuare.pres 
so questa Div, II. 

Le stride ove esìste oggi la condotta 
sono le seguenti: 
' ' 1. Quella di oirooavallazlone, interna 
dalle Contarlne al Maoallo. 

2.,Dalle,.Contarìne lungo Uuriviera dei 
Mollni...per, la. Punta, S. Fermo, Stra: 
Maggiore fiacalla Piazza Unità d'Italia,: 
don deyiazi&ne per via Forzate fino .al, 
.Teatro (̂àoyJp. . 
^^3|;D«lla. Punta p e r ^ . Matteo, ..Piazza 

Garibaldi,,Piazza Cavour con devozione 
alla Pescheria, Pedrocohi, via del Sale 
=é;Debito fina alla Loggia in Piazza Unità 
/d'Italia. 

- • Padova ,# t3 f ipili^'ì871, 
I jp. 4k Sindaco : 

la commcsaa att.enfsiont degli operai sui, 
simboli, sul coleri e ani slgnìfioato dellai 
bandiera, ìnvltavali a porsaverare nel-
l'opera redentrice del mutuo aoosqrso, 

l ' I t a l i a T ' ••","• 

,. ,,No,mInaU una^Gommission© pótpqrgerf,, 
a^nomedeiU Società l,più̂ ^̂ q̂ ^ rlngra-, 
ziamenti,pel dono cospicuo, si sciolse l'a-
dunànza. 

Ilenefiolafta, — Qaesta sera, ultima 
recita della stagione, ha luogo la bene* 
fidata, del signor, *Sff(r''fi'wi. • 

Abbiamo ferma idncla ohe 11 pubblico 
accorrerà,numeroso per dare in tale oc 
'oasiononovelloproye di simpatia a questo 
bravo tenore. 

Can i vagiinU. - Siam<ì nuovamente; 
-uellA neceaaità di riohìamsre.trattenzi0' 
ne di ohi spetta iuI%olti cani vaganti; 
a,ia di. notte che,4kgÌ*^W» *9"za muse-,, 
ruola, 'oppure con ntìa museruoliî i;̂ fatta 
in,modpj;pqntr4rÌO:aHa proscrizioni; e che'' 
non raggiunge lo sot)po,„dì:ovviare al 
.m|i:so ptriqoioso di'qaella'bastie. Ormai 
QOnA|ii tratta pia di quilche cane ìsola-i 
to, ĵ m»; je,;,ne incontrano a..46rmo per 
tutte le .„vie. 
" Siooomqî :al:}.èj'proBslmi alla stagione 
rofllds, nella tfuale 1,̂  casi^dUdrofobia sonò 
:pÌà,î fcequontiv raocomandiimo al UMì^ 
oipio d'ìbsiatere^pervuna''doppia scrve-
glianza. 

che verrà còraperifltrata, tìélla Cassa 
m depositi e prestiti ìs îluìta colla 
legge n maggio 18fi3, n. 1570. 

eli-ammÌDÌ5trazidne delia Ca3sa,,dei 
depositi 0 prestili verrà.,, separata da 
quélia'dei DebHo pubblico, e costituirà 

%Qa direzione generale nella dipendenza 
del ministro delle finanze, e salto,la 
.sorvegiianza della ,CpQj|tnissione parla-
meotare di yi^ilaDza7dl cui all'aV^ 
della stessi légg^"^^ magdo 1863.» 
' Art. 2''. « I versìuienti die la Cassa 
dei dénositi, prestiti Tìsparmi riceverà 
come. Cassa di risparinip non potranno 
essere-Jnferiori ad,tma,//ra e dovranno 
progredire per muiiipli di essa &ino a 
Jire dueniila, cifra massima dello somme 
xfò possono essere vergate'à favore di : 
^^iàscaritldividao-atitolo^dlrìsparraio. 
V va t̂e^^omnse versate ; in,.eccedenza a 
lire 2000 non ,,,prodVi'.aii3p ĵEiiecesso. 
Si potià però richiederò?'cÉò\siano 
ricevuto come deposito 

^h'LJ 

7^ l i ConsIsHoai r s t a t o ha dato il 
v-T^"-:. ^^l'ir^'M 

-^^:-!'^B^^\^\yy^ «eguehte pai'flre; «Il CóhiigUò èòmitn 
-^•'.•\ • 

^ * ' ^ --v 

non ha^dirltto di assumere dìréttàmòhte 
laièviaione dei conl'Iléiramnd'iM^^^ 

li'Assasàore Anziano 
CRISTINA 

uy^-:^ 

jJSI--, . 
Soolotà da innCuo ISOCCOVAO d e l 

P r e s t i n a i . — Nella' Sala Verde, oon-
cessa dal Municipio, nel lunedì 10 oorr. 
alle ore l i ant. si raccolse la Società di 

zlone; ma doVis nominare, come impone 
la legg«, dei revisori, e deliberare sulla 

10 m 
senso della lé^gè',17r maggio 1863. T> 

Sella prèóehtòTijmiadi un progatto, 
péi^WvolturecatastalijìCbl,̂ , dichiarato 
d'urgeòza. 

irC(iìfÌÌMl^G^Ìw'^ 
ieri il suo sèggio presidenzial̂ ^̂ fcoila 
nomina di Ferraciu :a secoudo vice­
presidente. 

In :seno alia .Commissione pei prov­
vedimenti di ,fiaauza,. la,,proposta ini-
niàleriale deli'aumentò ael decimo ha 
perduto affato il terreno. ,̂„̂ , 

La Gazzjitta ^//ìcm/e reca,un'ordi­
nanza ctór ministero dèli'int'ei-no cBè 

A'S^ìA Ì 7 . - - ± . r 
,:?r^^v! '•^EiM-^? 

rèraKiine del revisòì?i meilesiml.» 

•vJ^^JL .^ f -J,. A^Kii^^-:k':: ripermettej introduzione del bestiame 
ìMino ^veiliente dalla Svizzera. 

conststenzA la voce ohed^i quìndici a-
prìle abbia ad esserejl termine estremo 
per iVlìpreaa delle operazioni in'Fciinoia 
qualora fin a quel giorno non fgsse 
riusoilo alle truppe di Vor«»i(ies"di'"'dl-
venir padrone della situazione, e non 
Sia sìata pagata alia Germania la soa-
data quctta di indennizzo. 

AUSTaiA.UNGfiÈllAr-r:i.l3i^:,jii- A 
Vienna si era molto preoccupati in questi 
giurui deir&ooordo che dioesi staDiilto 
fra U Russia e>la Porta por rieventuale 

••-• * - j i , y . : . - • • , l . ' 

ootìuptì.,aione. ,d6Ì PrinoipaU DAnubiini. -
, .IMWiLTEàRA, 1 3 . " - Guizot h« 
pubblicato una latterà con cui api^roya 
i|l oontegao del governo di VersatUesl^e 
ne loda l'esercito. 

mutuo soccorso dei Prestinai ìn'.adunaoza 
generale per sentirej rjesposizione del 
Resoconto semestrale del suo secondo 
anno di vita. 

0aeravano la seduta 11 sìg. Salviool, 
vioo presidente^ della Società di mutuo 
soccorso degli artigiani, negozianti « proSI 
fassÌoni8ti,fl^ signor Giuseppe ToffoUtf 
membro della Presidenza del MRgazzino • 
cooperativo e del panifioio, il professore 

> - • • ' . • • ' .r-i ^T•:'V^-U•:i••.•:!:l^••-•^f!^^ --.'-rr ••'• ,'.i»vi; 

Giaoìbattista Florioll banomerito nella 
istituzione della Società, ed il medico 
delia Società dott. Benedetto Geoldo. IÌ 
Presidente prof. Culegari esposte le con 
dizioni morali ed economiche del Soda-
lizio, presentava la dettagliata gestione^ 
semestraio dimostrando come in onta al 
rìgido Inverno e ai numerosi soccorsi 
ohe^furono largUì,|U Sooietà conservava 
intatto il fjudb dairanno soorso collocato 
in deposito fcnttifaro prosao la Banca 
Mutua popoure, e che a tuUo marzo ai 
aveva un residuo netto di L. 77:40, 

Approvati ,1 conti, egli propose ohe 
fosse fatto plauso ali* indefessa attività 
dei dott. Geoldo, e tale proposta fa ac­
colta con acclamazione. 
: li signor Giuseppe ToMati spiegò nel 
lùodo pia, aoooncio l'intento .bencfìopaed 
economico dei Magazzini cooperativi e 
distrusse con valide ragioni i pregiudizi 
ohe contrastano per interesse o per ìgno-

.. .Pi*eml» ittumlcalet^^^— Il Ministero 
dell'interno accorda un premio di L.900, 
a qaei profaiisorl di mu.9Ìoa.ohevpreacn-. 
teii^nno a quel dicastero, divisione fi^-h 
entro il 30 aprile oorr,, una messa di, 

,rc2MÌew,;d»,:,.ê  
jdi.̂ iTorino , in,suffragio .dell*anima di re 
,C|rlo,,, Alberto,,Sbottò"''̂  CÌTÌÙO del 00%:̂  
posÌtore;̂ jà spese di copie'^f''le retrlbu-v 
zionl dei Cintanti e,suonatori. 
E. OSSEiaYATORIO (ASTRONOMICO 

di Padova 
7̂li3̂  aprile 

À mezzodì vero, di Padova 
Tempo Medio di Padova 

. Oré'li m. 89 s. 354 
Tempo ineilio di Roma ore 12 m. 2 s. 2,2' 
OHiiei'vnxióni t n e f c o r o l o g i e A e 

'eseguite airàltèzza ai'm., 17 dal sliolò,"̂  
di m, 30,7'dalvlivallo medio del niare^^ 

Mancano notizie di Francia: da m-
WlMàziom'pEirticòìàrr'li situazióne boa 
sembra mutata. 

- - :- ^--,...y • ; • ' . . 
^1. 

t & aprile 

Barometro a 0 e? mill 
•;-> Ĵ̂ :̂  ì j ' ! 

• i ^ i -y\ 

Termometro oentigr. 
Direzione del vento:;, 

_ ^ 

Stato del cielo. 

Ore 
3 p. 

V ^ - -
^ ^ • • ^ 

-yV/.s^T^s-V^" 

nuv., 

755.7 
fis-'s 

.>i^V-\ 

Li' jT 

V?- It̂  

;̂ Ore 
II» 
754,8 

• t 

' DISPIOGI ELETTRICI, 
(Agenzia Stefam) 

\ KISS1?̂ GEÊ ,, IS;^— LUmpî ratpre 
i l . Russia arriverà qai .alla mela ;.a 
macgio per prenaere le acqae. Visiterà̂  
p r a S r f otaria t o r t r di'Berlino. 

VERSAILLES,:;1:5; Orò,:32,4ÌJ p ; - -
ì\ Journal O^c/e/ publ}lica uaa circo-
lareMn-cui dice elie una sortita....dcgli 
insorti yersoB|lbrti del sud fu vigoro-
samente respinta. Il generale \Vom 
impadronissi di parecchie casedi Neuiliy 
facendo subire agl'insorti perdite tcio-
siderevolì. La circolata.̂ iGe iji, goyernp 
attualnienleJ.ìptfipzionato di coiiseryare 
le nostre posizioiii fino aì aibrno in 
cui tenteremo con un azione decisiva 
diftermioare questa deplorabile guerra 

•i-ii::;» '•< 

'm^ 

^m l'^m 

l 

nuv., nuv. 
piog- pio-
-gi lyigg. 

Daijnazzodì del 15 al mezzodì] del. 16 
Temperatura massima «= -4- lB''.3:i;H? 

» minima - -f- 10',3 
ACSUA dAÌ)UTA DAL CÌsEÒ ,, 

dalie 9 ant. alle 9 p. dal 15 mlll. 7,0 ' 
dall^lS p.:deU5 aile,9. aut.,dei 16 mUl. 2,9 

ÙLTIME NOTIZIE 
• : > V-' y 

t r I K - J 

•s, .^::;^Jù=S^'''<;vS'%'U:issi3L;;,^i:.=Ka=C^ 

S>k. • 

K NOTiWE VAaiE 

fit S l u d a o o dici Coniiuiiau d i &*a-

Axìvho, 
La Giunta Munioipaie pp | | e i i io in 

esame varie douKnde tùndeati ad ottt-'ncre 

ranì^a IMnstituzione del panifìcio, facendo 
valere colla idee più pratiche la legge 
vitale deliî  libera, concorrenza: qumdi 
espose il desiderio di essere jinsi^ritto 
eoffle socio onorario, oosa ohê  |u accolta 
9'>tt pi^uso^ft ooa,4!|p<^0|za per i'm^ 
^??:*6g^*^lSfe:Pel flccoorso che così 
egli olfi'ivà'lila'Società-Sttssji. 

Yratt&te altr^ qu'estiòtii d'òrdìiie, Il 
Presidente présenté:'Ta''*Blla Società ĵ òr 
rinoarloo dei depo.t&to ar'P«rlamèuto in 
gegnere Vincenzo Stefjno Broda la Bàn-' 
diera : 

Bsprosso il dispiacere dell'assenza def 
j^eneroso donitore, e la gratitudine per 
un^opera che dava tanto deaero al Con­
sorzio dei lavoranti prestinai: egli fnueva 
notare che sebbene quel vessillo non 
doveva esser portato nei 0|fnpi cruenti" 
delle bKtt&glie, doveva inspirare all'a­
mor patrio ed all'onore ooifte simbolo 
,4i,i:t!3noprdia nella lotta delflf^voro, negli 
a^anni dtl hiaogno, pel mautenlmouto 
della virtù contro il vizio: rioniamando 

-,,̂ N^a|la,seduta di ieri alla.,Camera, 
Sinep;̂ ^volsei\p^ progetto pep'lmodifi^ 
care tm" artictìlÒ'délla le^e elettorale ; 
ma dopo le oBBÌezionì del ministro 
Lanza e;deU*oaor. M|C^hi,' il'progetto 
nou è presaJa.considerazione. 

Fii (juiadi ripresa la discussione sulle 
Casse di risparmio poMali: ìfd'respiiittì' 
il contro-progetto Guaja, e si ammise 
là: proposta-Canceihericon,cyi, s'invita 
il governo à fare studi per ia riforma' 
'teirordinamento delle Casserei de-
PQ|]U e prestiti. 

Ŝ t̂l̂ ^ .CR,in,istro, difendendo-il-proT 
gettò segnalò,, i'-beneflci derivanti dai 
due primi arlicoÌi;|che fioaimente furono 
dalla Camera â pprovati nei seguente 
tenore: 

Art. 1°. «Gliuffizi postali delRegtó^ 
sono autorizzati a funzionare cerne 
succursali di una Cpsa, di ri§pami,9 
posta sotto la guarentigia dello Stato, 

, Continuano ad arrivare truppa, e 
materiali. La Commissipne ,dei Ili,,si 
riunì ieri per esaminare le,lettere"dei-
1 arcivescovo Darboy .e dellabate De-
guerry, e decisedismentireolncialraente 
le pretese crudeltà e rappî 'ésàglìé at­
tribuite alle truppe del governot̂ Lokroy 
fu arrestato ieri agli avampoati di Heuilìy* 

.A condotto;;aJersaUe§j:;ò trattato cou 
.riguardi. Nessun fatto di guerra òse-
gnalato oggi. 
^^BRUXELLES, IS, PaHgiin:- Fu 
ifftfunf perquisizione in casa di Thiors; 
vi furono'sequestrate" cart^; .rargeute-
.ria fa.spedita ,.aiìa zecca,, ^,guai;tiia 
nazionale occupa quella, casaviLà Cò-
muQO mcommcio a perquisire le cuie-
se: m molti casi 1 argenteria fu spe­
dita alla zecca. • 

BRUXELLES, 15. PARIGI, 11 ^ 
Ûji affisso dii:e chèClulèra annunziò 

òfie'le trnttp'̂ clipiyei'saille 
Vaurès à iiiézzànoitev:e'HÌe l'espinsa ad 
un'ora.. Lâ  ciLià,,ò calma. Il canuoneg-
giaoaentoalla,pof̂ î Maill̂ t.4,.ric;omin-
cialo. Il Journal Offictel parlundo, de-
gU sforzi della lega repubblicana dice 
ohe poiché.jl/̂  caso previsto dalla lega 
non'si'réalizzò, Parigi tutta interagi 

?ÌB\̂ rà a diTdùdere;i suoi diritti. J 
VERSAILLES, 15 ortìj pomerid. 

r̂ essuo fatto dorali fu segualito-
• * « i k *^<^ Vrylif^T4i4^f?4f tH:**pGkbM « " i a ^ ^ 

-; SPETTACOLI 
TEArRO'GAUIBALBÌ.'— Si rappresonta 

l'Opera: Lucia ,di Lamrner^QQr^ dal 
maestro cav. Dunìxzelti. — ora 8. 

TBATH» GoNConDi. — La Gompsgtti* 
dei f*noiulU modenesi rappresenta i'p|!a-
fa: Pipél^, mnsióT di S. A. de Perràrf, 
con Coro di pazzi, '— ove 8. 

Padova, 1871. Prcm. Tip. Sacchetto 
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